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Sulle riflessioni relative al Vocabolario della 
Cratca comprese nelle Prolusioni agli Stutlj 
deli' Università di Pavia per V anno 1804. 
recitate da V. Manti in Pavia. Letto nel- 
la Società Lolotobari* Fiorentina il dì 14. 
Giugno 1804. dal D. Luigi Targioni Aiutan- 
te t Visitatore nella Intendenza Generale 
dei IÌR. Stati Allodiali e Feudi devoluti di 
S. M. Siciliana , e della R. Azienda di Edu- 
cazione nel Regito di Napoli, e Socio corri- 
spondente dell' Accademia Italiana, nella So~ 
eietà Colombaria denominato il Traicclto . 

QUel dovere di gratitudine, ciie dai benefì- 
zi resta impresso in chi li riceve, esige 
aa me che io manifesti la mia riconoscenza, 
all'onore che Voi, Illustri Socj , accordatomi 
avete in ascrivermi a questa Società vostra, la 
quale «ra mercè lo '/ciò e la generosità del 
degnissimo suo Precidente Sig. Francesco Sassi 
della Tosa con molto impegno si occupa di 
adempire all'oggetto di sua istituzione, cioè 
con V assidu» studio de' Membri tuoi abbrac 
dare la Poesia e V Eloquenza Tose anm non me- 
no che tutte le piò ragguardevoli ed utili par- 
ti dell' umano sapere . La dovuta riconoscenza 
peraltro, a Voi, Socj virtuosissimi, io debbo 
credere che non ri esc irebbe grata se ad una 
nuda espressione di parole si riducesse , senza 
da me Farsi essa che all'oggetto della Società 



Vostra conisponJessa ed in qualche* moJo Vi 
confermaise nella, opinione che dei mìei talen- 
ti avete concepita, giacche questa solete sem- 
pre avere per guida ne!l' aumentare i! nume- 
ro dei Vostri S'ocj . La circostanza di trovar- 
mi io in questa mia Patria ora quasi forasrie- 
ro , privo di libri e di ozio elle mi aiutino a. 
scrivere qualche Dissertaaionc sopra Oggetto 
che la vostra erudizione interessare pereste , 
mi avrebbe posto nelle più gravi angusti? ili 
Spirito per vedermi inabilitato a corrispondere 
al gentile invito di concorrere alle Vostre eru- 
dite fatiche: ma un libro poco fk pubblicato 
in occasione da invitare molti a leggerlo- mi 
ha determinalo a trattenermi in questa Adu- 
nanza sopra un'oggetto che deve richiamare 
la Vostra attenzione ed interessare il Vostro 
zelo non solo per la utile erudizione , ma an- 
cora per il decora della Nostra Patria, preve- 
venendovi che sotto questi due aspetti ho in- 
teso di presceglierlo oggi per mostrarmi non. 
affatto indegno dell'onore di essere compreso 
nella Vostra Società, richiamando alla memo- 
ria fatti che a disonore della Italia sembrano 
essere stati trascurati da uno dei più elo quenrì 
Italiani nel tempo istesso che si è espresso nei 
segmenti termini. „ Spera di porgervi allestito 
certistim» del vivo zelo che vii consuma dell' 
cuore Italiano , e di svegliare feri' 1 anche mi qual- 
che più felice intelletto a vendicarlo piti de- 
gnamente . Che 1' Italia , rinate le scienze , sìa 
stata la fonte dì ogni upcre , la fonte che lor- 
g.tmtnte hs irrigata tutta F Europa , quest* è 
ve- 



'•verità Ittcetlìstìmj , e l'invìdia che tutto ro- 
de , f orgoglio eli-: tutto sprezza, il malconten- 
to che tutto diminuisce non potranno eterna- 
tiente non ton fissarla . Che molti ciò nonostan- 
te dissetatisi ai nostri fonti procedano oltre 
senza ringraziamento , ed altri più inverecon- 
di nieghino a//' reo dì aver attinto . ed altri 
imitando /' animale dai lunghi orecchi tirino, 
seconda il proverbio , villanamente il calci» 
alla secchia ciò pure con sommo rammarico 
delltt costumata filosofia e verissimo . E queste 
male creanze chi potrebbe tutte discorrerle ? (j ).. 

Le nropOFÌ7i»ni clic vi ho ri perute del mo- 
derni) Scrittore già Vi hanno fatto conoscere 
clic di questo mio Discorso ho farro scopo le 
Prolusioni ngli Stttdj dell' Università di Pavia 
per l'anno lb'04. recitate da V. Monti Profes- 
sore d Eloquenza , e Memoro dell' Istituto , pub- 
blicate con la data di Milano dalla Tipogra- 
fia di Francesco Sonzogno Librajo, e Stam- 
patore; e in faccia di alcuno di Voi al quale 
c noto che già da venti anni la R. Accade- 
mia Fiorentina mi onorò di eleggermi per uno 
dei suoi venti Deputati alla Lingua , e che non 
solamente qui ma ancora in Napoli in mezzo 
ai gravi affari economici affidatimi a quel llcal 
Servizio, non ho trascurato di occuparmi di quel 
dovere, leggo essersi, prima che io lo palesi, 
già conosciuto che in quel Libro ha partico- 
larmente richiamato la. mia attenzione 1' anno- 
tazione alle pagine 37. e seguenti chea scan- 
so 



(0 Monti pag, 8. e p. 
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io di equivoco è bene di qui ripetere, ,, Da 
gran tempo e a buon dritto ci lamentiamo che 
le scienze e le arti mancano tuttora di un com- 
pleto linguaggio tecnico, per cut è forza fai 
tuttogiorno ricorrere a lingue Straniere con 
infinito strepito de' pedanti che gridano sacri- 
legio . Eia poesia medesima , dacché abbandonate 
le vecchie ciance ha cominciato a legarsi più 
intimamente colla filosofia ti duole altamente 
dell' interdetto che le vien.metto di n 'intarsi , te- 
correndo , del linguaggio scientifico . I grandi 
ingegni che in Italia haa trattato le scienze , 
tutti abbondano di vocaboli nobilissimi , uni- 
ci , indispensabili , necessarj per la precisione e 
chiarezza delle scientifiche trattazioni : Mala 
Crusca non li ha per anco onorati di sua san- 
zione ■ Ella non ha escluso ne il Tr\ittaro del- 
le trenta stoltizie, nei Capitoli della Compa- 
gnia dc'Disciplinaci , né quelli dell' Imprimerà .... 
. . . Ha spigolato con attenzione centinaia di 
Cronache, di Novene, di Zibaldoni, di Fife, 
non mica di grandi politici e capitani , ma di 
oziosi fraticelli, e di monache (2),* e le opere 
di quei sommi intelletti , che han parlato e in- 
segnato altrui a parlare il celebre linguaggio 
della ragione , altre sono State appena da que- 
gli Accademici delibate , altre neglette ed al- 
tre affat to respinte , senza far mente che in quel- 
le opere, comunque trasandate di stile, si 
tkiu- 



(a) Poteva il Sig. V. M. risparmiare quells 
espressione di oziati Fraticelli t di Monache ,ptr- 
thè in generale fatta . 



'chiude cionnonottante uh ampio tesoro 4t mo» 
di , e di termini filosofici , de' quali si è lascia- 
to i» tanta penuria la mostra lingua . Ma se 
invece dell' Impagliato , dtll' Insacca ro , delG ri t- 
tugiato , del Travasaro , &c. avessero maneg- 
giato un Buratto, un Machiavelli, un Galilei, 
un Castelli , un Vìviani , e cent' altri di queir 
inclita successione , gli scritti de" quali vanno 
fieni dt eleganze e vtcabi-ii non incruscati , noi 
f esteri non saremmo adesso alla stretta di do- 
ver confessare che il pedante bensì ha il suo 
vocabolario copiosissimo , ma ninno affatto, a 
magio assai il filosofo. A finire questo scanda- 
lo vergognoso io non veggo via più Spedita che 
il dar esecuzione al progetto di cui voparlau* 
do , e che seriamente propongo agli amici dell* 
gloria italiana e principalmente ai Governi che 
obbligati di custodirla e sempre più propagar- 
la ha» pronti , quando il vogliano , i mezzi di 
condurre sì tanta impresa ad ejfetto . Nella 
Francia, siccome già nella Grecia, i Filosofi 
ha» diviso cogli or. itot i e co' poeti V onore ili 
dar perfezione alla lingw ■ Noi non ladmremo 
giammai alla nostra per ciò che spetta alla pro- 
sa se non la togliamo una volta alla ridìcola} 
tirannia degli arroganti e smunti grammatici , 
e non la consegniamo alla educazione del Filo- 
oofo onde nutrirla non più dì crusca ma di 
sentimenti e d' idee . „ 

Prima d'inoltrarmi ad e^nmìnare il vita- 
te delle proposifcieni conteniire nella riferita 
Annotazione del Srg. Monti , credo opportuno 
di porre a confronto il scucine Articolo della 
Ora- 



s 

Or.ixìoue Proemiale per P apertura dilli BU9HÉ 
Rea/e Accademia Fiorentini lata il d\ 3?. 
Novembre 1783 dall'Abate Giulio Perini Vi- 
ce Segretario dtll.i medesima , e Sottobiblioteca' 
rio della Magli ab e chiana pubblicar» già in Fi- 
renze 1784. per Gaer;ino Cambiagi Sumpatore 
Granducale . 

Dopo il fango riputo , a cai le nostre Fio- 
rentine Accademie , prudentemente forse si ab- 
bandonarono per lasciare intorno, che i To- 
scani , e gli Stranieri cultori nuovi semi dì ar- 
ti e di scienze spandessero , onde poi copiosa 
messe raccogliere di nuove voci , e nuove frasi 
per arricchirne dipoi il prezioso deposito del 
Vocabolario della Crusca , sorgeranno cei ta- 
tnente da questo novello e provilo Istituto Ac- 
cademico Filologi insieme, e Filosofi, che l'o- 
pre tutte e native e straniere prenderanno 
per mano, e tutti i nuovi Termini e parole 
prese iit nuovo senso estrarranno , per cui no* 
vi fossero nella lingua de' veri sinonimi . Sa- 
prati u o auesti uomini benemeriti e valorosi 
Piegar la lìngua alle diverse loro idee , la ren- 
deranno versatile e maneggevole a trattar l' ar- 
ni e gli amori, il coturno, ed il socco, a 
ben dipingere e rappi esentare tutti gli oggetti 
diversi, che affacciarsi potessero alla fantasìa, 
edalla immaginazione di chi potesse spiccare il 
volo oltre il confine della s fera volgare . Co» 
fuetto nobile erario di Toscana favella verran- 
no essi anche a provare, che i Fiorentini ta- 
lenti di altrettante novelle idee si sono copio- 
samente arricchiti, giacche dalla lingua prin- 



rìfatmiute si panno dì tempo in tempo deter- 
miunrt ì progressi delle Scienze e della cultu- 
ra , che dopo una cert/i epoca si fanno nelle 
Nazioni : ed i pasti che fanno i linguaggi sono 
i segni quasi infallibili degli s fai zi che l y uo- 
mo ha fitto per giungere a poco a poco alla 
ferfetio-ic delle scienze, e dell» ragione. Nel 
suol felice della ingegnosa Toscani , più che in 
ogni altra, quantunque colta Nazione, unire 
mirabilmente si panno i due diversi caratteri 
the nette remote Istorie si dipingono dette lle- 
fubètiche di Atene e di Lacedemone ■ In Atene' 
apprendevasi il tei parlare , a Lacedemone il 
ben fare : In Atene apprendevasi a scioglier*' 
1' aigotnento sofistica, ed a rintuzzare l'impo- 
stura delle parole maliziosamente intretcia'e , 
a Lacedemone a difendersi dagf incinti de/l.t 
voluttà, ed a rintuzzar con coraggio le mi- 
nacci* della fortuna , e detta morte. In Atene 
cornati dietro alte voci ed alle parole, in 
Lacedemone alle cose ed ai fatti : là un etcì-' 
no esercizio di lingua, quà un esercizio eter- 
no a" anima, t di virtù Sì, virtuosi Tosca- 
ni , qucis arte benigna & mcliore Itiro finxìt 
precordi a Titan , meglio d' og-ii altra Nazione 
mostrar potete quanto più bella, più alletta- 
trice, più efficace, e piti «rande divenir possa 
la scienza soavemente condita dt'.ta dolce vo- 
stra armoniosa favella. Quali poi esser delbu- 
no te cognizioni . e gli stutlj atti a t. (correr 
la lingua, giacche V angustia del tempo , ed il 
timor della noia non ine 7 permettono , altio 
io tion vi dirò che queste cogtizici, r questi 
itu- 



studj tutti quelli esser panno che gualche tith 
le arrecano alla Società : ed altro non farò 
che additarvi i gran modelli tra i Greci , i 
Perieli, i Demosteni , / Pacioni , gli Bichini , 
i Demttri Palerei, che furono i più grandi et 
fiìt universali ; ed i Ciceroni , i Cesari , i Le- 
tj, i Catoni tra' Romani profondamente versati in 
tutte le parti delta pubblica amministrazione. 
Ma il principale e più robusto soccorso che ri- 
cever possa la lìngua , quello si è appunto nel- 
la massima contemplato dalle Sovrane inten- 
zioni , e dichiarato nelle nuove sapientissime 
leggi della li. Accademia ; la qual massima con- 
duce eziandio a combinare pos>iliilmente gli 
Studi della bella erudizione e della antica is- 
toria tolto spirito filosofico del seco/o presente , 
ed a renderli utilmente adattati al vantaggio 
delle Nazioni, e degli Stati . td attingendo ai 
fonti Greci e Romani e degli altri popoli antichi, 
quantunque ornai tanto dai vecchi eruditi esa- 
minati ed illustrati , pure luce novella spander 
potranno sopra le nostre l-ggi , le costumanze 
e f arti, mentre a guisa de' tarpi, che a- 
spetti varj e colar vari» prendono secondo le 
forme diverse ,e la diversa natura de' cristal- 
li onde si mirano , così te tose e gli oggetti mo- 
rali impressioni diverse . e nuove idee risveglia- 
sto e somministrano secando le intenzioni e lo 
spirito dì chi gli osserva e gli combina .... 
Prima di Bnrmanno , di Salmasio , del Grano- 
vio , dello Schtjf ero ,e dì altri eruditi Scrittori 
oltramontani il nostro Macchìave Ili insegno co- 
me studiar dovi ansi le antiche istorie , e come 



maneggiare sì debba V erudizfoue da lai coti 
mirabilmente applicata nei Discorti , e Belle Isto- 
rie alla politica ed alla guerra ; e ehi sa che 
Un giorno a glena degli Italiani rèsti confer- 
mata con 1' esame di qualche esempio dei no- 
stri tempi la sempre più ammirabile grandez- 
za del merito di quel Segretario Fiorentina 
appena rammentato dal Sig. Monti nella prima, 
delle indicate Prolusioni intitolata Dell' Ob- 
bligo di onorare ì primi Scopritori del vero in 
fatto di scienze ; di^st appena rammentato .per- 
chè avrebbe potuto rilevarne ì pregj , e non 
già. contentarsi solamente di nominarlo con 
onore / 

Ma passiamo a somministrare altri mezzi 
di esaminare quinto il Sig. Monti abbia ragione 
di esprimerti neri' indicati , e nei seguenti ter- 
mini pag. 36. Non è egli una grati vergogna 
per noi , che itasi adoperato tanto il setaccio 
per le parole ni giammai per le idee ? SÌ è so- 
stenuta la pazienza ( e pazienza vera da Giob- 
be ), dì crivellare la semola di Fra lacopone , 
dì Fra Gioitone, di Frate Cavalca, dì Frate 
Giada, e dì aent' altri siffatti, per estrarne 
come fior di farina rancide frasi , orride pa- 
rolacce a muli' altro buone che air eloquenza 
delle bettole fiorentine! si è frugato tutte il 
letame poetico per ettrappare qua e là sospiri 
amorosi, giuochi di spirito , eleganze scannate , 
concettini inagrì gelati più che le paglie stret- 
te nel ghiaccio , e di queste miserie miserali' 
lissìmt ti tono causarci/tati per assassinare la 
lingua e lo spirito volumi infiniti e tatti apo- 



plaid: in una pinola, si e Unti dìligentissi - 
mi ne IV adunare le inezie, e no* verrà mai il 
pensiero Ai adunare te cose? Virgilio cercava; 
t'oro netto stabbio di Ennio, in quello degli 
Scolastici il Lcibnìzio , e noi imitiamo il pollo 
d'Esopo, che lascia per un grano di orzo le 
margarite ? E dopo il setaccio già conquassato 
già logoro della Crusca non agiteremo dunque 
noi mai il setaccio detta ragion? ? I lampi di 
bellissima luce che scappano dalle tenebre del- 
le polverose nostre biblioteche vigilano bene la 
pena di richiamarti e raccolti tutti in unfuo~ 
co . Oltre il profitto che grandissimo ne ver- 
rebbe atta celerità degli stndj spererei ben io 
che gV insultatori delia pretesa nostra mendi- 
cità t mirando tutta un po' meglio la suppelletti- 
le che possediamo andrebbero più a ritento nel 
t/iagnijìcare la propria, e volendo pure deri- 
derne si rimarrebbero se non altro dal farlo 
vestili , ed ornati de' nostri panni. 

Furono ktre nella lì. Accademia Fioren- 
tina l'anno Ijp3 slcui.e riflessioni per la quin- 
ta impressione del Vocabolario della Crusca t 
che io nell'anno 1:98 stimai opportuno di ripor- 
tare- nel Volume cenresiinottn vo del mio G/or- 
tiaie Letterario di Napoli ,c di quelle sa rii ap- 
portano quivi inserire alcuni articoli che ser- 
vano ad indicare che non si è mancato in Fi- 
ren?e di pensare a ciò , clic .«i propone dal Sig. 
Monti, e se le circostanze infelici d' Italia non 
lo avessero impedito, forse per opera dei To- 
scani sareìtSe ora sfata prevenuta l'occasione 
dei reclami del Professore d' dooucnza. in 
Ptvii. 



/ Vocaboìarj sono un innova troppo «j- 
tto , e di troppo immenta estensione , e che ab- 
braccia troppe cose , a Steno queste reali, o 
immaginabili , perche uno possa arrivare a far* 
lo compito . Troppi sono ancora gli /tutori 
che bisogna minutamente leggere, considerate , 
Spogliare, e bene comprendere , quantunque sì 
tratti di lingue morte per arrivare a fare tilt 
Vocabolario perfetto. Ma quetto molto più ha 
luogo ne f Vocabolari di lingue viventi , perchè 
l'uso ammette sempre ut/ove voci , nuove ma- 
ltiere e forme di favellare , ed è impossìbile che 
alcuna di esse non fugga dalla memoria de* 
Compilatori . Le Scienze e le Arti di tempo in 
tempo si accrescono , e si perfezipnano , e di 
più non si arriva a sapere tutte le cote fon- 
datamente e ad averne un' idea, un possesso, 
ed una rammemoranza così giusta , e precisa , 
che basti per definirle per ispiegarle , ed an- 
che talora per ridar teli a memoria. Inoltre e 
più difficile F inventare , che t aggiungere alte 
cose inventate , o il migliorarle . I primi be- 
. «emeriti Compilatori del Vocabolario della Cru- 
sca intraprendendo un lavoro da altri non ten- 
tato molte cose tralasciarono . molte non trop- 
po bene spiegarono . Pensarono in principio di 
Spiegare solo le voci antiche , ed usate dagli 
Scrittori del buon Seco/o . Vedendo poscia cita 
cotale inchiesta aon appagava i Forestieri bra- 
mosi d' intendere a pieno la nostra favella, 
si estesero alcun poco anche allevaci moderne. 
Ma non avendo avuto campo di vedere uè tut- 
te le più accreditate scritture, ne essendosi 



ìttt tr minati sulla ittita delP Opire degli Scrit- 
tati modèrni, da cui dovessero trascegliersi le 
più regolate voci, e maniere di favellare , la- 
vorarono alquanto brancolando , e per cast di- 
re a tentoni , e lungo campo lasciarono ai suc- 
cessori dì accrescere , e migliorare le loro il- 
lustri incominciate fatighe . La seconda Edi- 
zione di questa Opera ii potrebbe per avven- 
tura quasi giudicare una semplice ristampa 
della prima , no» essendo stata gran fatto d' 
aggiunte arricchita , e osservandosi scarsamen- 
te corretta e migliorata . Gli Accademici cht 
si applicarono alla direzione della terza im- 
pressione , avrebbero molto e di voci, e d'e- 
sempli ornata quest* opera > ma se si ha da 
dire il vero furono scarsi e ritenuti nel cor- 
reggere gli abbagli delle due prime Edizioni , 
ò fosse' perchè non si ardirono a por mano a 
criticare, e condannare le fatiche de' foro mag- 
giori , o perche non ebbero campo di consulta- 
re molti Testi veduti dagli antichi , i quali 
erano o perduti, o i» diverse mani passati, a 
perche non pensarono mai, che un lavoro fat- 
to da uomini cotanto valenti avesse bisogno di 
correzione , o finalmente perchè quanto erana 
dotti ed eruditi, tanto erano trascurati e ne- 
gligenti , Quelli che hanno compilato la quarta 
ed ultima ristampa di quest'Opera, di molte 
considerabili ed importantissime aggiunte, ed 
emendazioni F arricchirono ; ma non avendo Sul 
principio compreso abbastanza ì difetti delle 
precedenti impressioni , e quantunque avessero 
sospettato, che vi f osterò molti errori, pure 



jhmj estendateli immaginati in tanta quantità , 
quanti effettivamente ven' erano , per noti aver 
fresa per anco la. pratica {ufficiente nè di tal 
lavoro., ni de 1 Testi a penna, e de 1 libri neces- 
sarj , ci si applicarono lenza fissarne il meto- 
do opportuno , trascurarono molte importantis- 
sime diligenze , e furono soverchiamente rite- 
nuti in condannare o mutare le opinioni, t le 
dichiarazioni de 1 precedenti Compilatori, per 
rispetto, verso di alcun di toro ancor vivo i ed 
in A fatta disposizione forse alquanto im- 
maturamente ne fecero principiar la ristam- 
pa . Di poi in pregresso di tempo rendati più 
accorti dalla esperienza , e- convinti della 
necessità che vi era di esaminare più ac- 
curatamente ed a parte a parte tutta V Opera 
per correggere i difetti, che di mano in ma- 
no vi si scoprivano, con diligenze più intense , 
e laboriose supplirono in quanto passibìl: fu 
site passate mancanze . Ma perciocché il: tor- 
chio incalzava, non vi fu tempo di considerar 
tutto: minutamente , onde non piccola messe di 
emendazioni nel primo Tomo specialmente e di 
aggiunte da per tutto resta per avventura ri- 
serbata alla attinta Edizione. Dopo la quarta 
ed ultima Edizione del Vocabolario comparve 
con i torchi di Napoli la giunta di Vocaboli 
raccolti dalle Opere degli Autori approvati 
dell' Accademia della. Crusca, della qual giun- 
ta si vide- nel 125,1 ? a *wda ristampa. Po- 
tevano per altro gli Editori Napoletani scopri- 
re al Pubblico*, che tali giunte erano fatte dai 




liei della Crusca e specialmente 
dal 
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dal Catartg} come apparisci dalle postille an- 
gina "t , die si leggono manoscritte in margine' 
nel Vocabolario della Crusca passato dopo la 
morte del Casaregì ai Frati di S Agostino sul- 
la Colia, t concesso per essere esaminato alla 
R. Accademia Fiorentina . Una nuova Edizio- 
ne del Vocabolario esci da' Venezia , ristampata 
poi dal Pittai con nuove addizioni , e corre* 
Sl'aui; la quale parimente può dirsi accresciu- 
ta e corretta dalla nostra Crusca, mentre la 
maggior parte delle addizioni fu fatta dal no- 
xtro Accademico Francesco Mirtini, come può 
vederi' dalle autografe sue postille marginati 
fatte al Vocabolario da lui posseduto , e che 
'gentilmente comunicò il di /ur figlio Francesco 
Martini alla II. Accademia Fiorentina . Furo- 
no in questa nuova Edizione incorporate tutte 
le nuove aggiunte deh' Edizione Napoletana, 
onde merita questa d'essere molto più consi- 
derata della Fiorentina , per essere più corret- 
ta, e più copiosa. Altre aggiunte comparvero 
dai Torchi Veneti >,cl 1345 col Tìtolo dì Voci 
italiane di Autori dì Crusca ed altri , raccol- 
te da «n Frate Bergamini , e di esse sebbene 
oh uno creda doversi far poco c 0 nto , perchè 
fio» spetti giammai ad uno straniero autoriz- 
zare i Testi , e te Opere di Scrittori o volgari 
0 incogniti a far fede de' nuovi Vocaboli , pur e 
merita ancora questo libro di essere esaminato 
per prendere da lui quelle voci tratte dai Te- 
sti , e dai Libri approvati e dalV aatica e dal- 
la moderna Accademia , comi pure di quei 
nuovi Scrittori, che meritano qualche riputa- 
zione nelle lettere , e nelle ssienze. 
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Frenelli tali Satin. l'Altera delle Hìfler- 
■i*f|i propone ciò che crede più opportuni» per- 
chè i virtuosi eoggetti damnati quinta im- 
pressione del Vocabolario della CriiBca superi* 
no t nostri Antenati nel valore , e nel/0 fiati 
Uzza, 0 recidan* co» coraggio $wri viziati vir- 
gulti . èht itti 0 non vallerò, a non seppero 
Annichilare, tanto pi* che etsenda tanto ac- 
«resciati i litri e Italiani, e Stranieri delle 
muove scoperte nell'Arti, nelle Sciente , e nelle 
Lettere ; i quali lumi ti vedono anche raccolti 
ne 1 mottìplici Dizionarj dell'altre Nazioni, ed 
alcuni anche in nostra favella portati , i figlio- 
li della gloriosa Accademia della Crusca , fin 
prima tra tutte a stati/Ire un Codice di itati* 
«0 linguaggio , tono obbligati in faccia allis 
eulta Europa a perfezionare sì faticosa intra- 
fresa. Fra i molti savissimi suggerì menti ck' 
«gli propone , quello della rettificazione delle 
definizioni merita speciale attenzione ancora 
perchè manifesta ai evidenza come tutte le at- 
ti eie scienze debbano con scambievoli offi- 
ci a guisa delle colombe espresse nel sigillo 
iella nostra Società Colombaria appro v visio- 
nare il nuovo Vocabolario. 

Prima delle indicate riflessioni aveva io 
già pubblicato nello stesso mio Giornale, Let- 
terario, cioè nel Volume novantcsimoquinro il 
Pian» del Padre Ildefonte Fridiani Carmelita- 
no Scalzo per le nuove aggiunte al Vacatola* 
rio approvato da altri due Deputati della R. 
Accademia Fiorentina il Conte Pietro Piernc- 
ti, ed' il P.Qraiit Martini K dalla lettura .del 
B qnal 



V Poeti l'°-t« <» J"« perfezione .ll.lrt- 

kh. Jote il Sii. Monti alternilo d> «JW™ 
.«ebbe potè II 6 a>(Me ima „„„ 

n. M ™lXnov^iWin»i.l«i.«J». 

SS.^ Gennaio . W 4i <*> « »» " 'J" 
effettua» tale •«molle. - „£. , 

^TTl'M'aTfe'iToTael .'eTuente «£«-; 

Fin .all' anno 1383 , •» co. pi.cq» J» 
AogM» "emoti. dell' In.pet.tot P..T» ]J* 

ria mente di no* 1 r " n '- v \ _.t* Toscana il 
tana» ai fo.M '1 ."" , "*" *' . .ulta F.veJ- 
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Lo attua Gioiriile Letterario di N'« poli fi- 
no dal ino Vilume ott3 ntesimonono informò 
il Pubblico che in Napoli lo stampatore Gen- 
naro de Simone ad il Librai» Gabbriclle Stasi 



la, godnto mai loaprc, merci le fatiche e le 
«tre di quei celebri Letterati che avevano rac- 
colto il più bel fiore de' nostri Clastici , e re- 
cata tanta gloria all' Accademia della Crusca . 
Volle perciò che nelle nuore Costituzioni ai 



Accademici Italiani, ai quali fosse affidato in 
modo speciale 1' incarico di presedere alle cor- 
rezioni , ed aggiunte da farsi al Vocabolàrio , 
nel caio d'intraprendersene la tanto desidera- 
ta ristampa. 

Eletta pertanto , a norma delle Sovrane 
intenzioni , questa Deputazione , non tardaro- 
no molto i Soggetti che la componevano a 
inoltrare il loro zelo .per V adempimento de' 
pubblici desiderj > formando un Piano per la 
novella edizione di osella celebratissina Ope- 
ra, che umiliato al Regio Trono ottenne sot- 
to di 21 Settembre 1784 una piena approva, 
xione, e di più la lusinghiera speranno"! mag- 
giori alati tendenti a facilitarne 1' esecuzione , 
che venne poi nuovamente sollecitata con bi- 
glietto della Real Segreteria di Srato, dirérro 
all' Accademia ne' lS Luglio IjSS, per dire 
Un miglior regolamento alle ine ordinarie adu- 
sa nzo . 

Ma «uindo (lì Accademici etano per ac- 




cia- - 
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ti occupavano di 'uh» mot» edizione éel Va. 

«bedano dell» Crune» : ni» siccome et», im- 
pennarono me ad incaricarmi della direzione 
delle parte Leccerari» di cale impeti» , ed io 
non 



cingersi alla laboriosissima impresa , essendo 
aceaduro 1' allontanamento del Sovrano dal » 
Toscana . con altre circostanze , delle quali 
non occorre parlare , restarono i loro 8tud( in- 
terrorri , né si sarebbero cosi presto riassunti , 
te asceso che fu al Soglio F,r,Dit.A»DO III., 
Principe magnanimo,, e promotore splendido 
d'ogni bella Arte, non ne avesse riconfortati 
all'arduo cammino. . 

Animati dunque da si efficace impulso n. 
prenderanno essi il cralasciaro lavoro , e non 
ti limiteranno a riprodurre soltanto la compi- 
lazione ultima dell'anno 1729, con la C'unta; 
fattasi in Napoli nel 1246, ma abbracceran- 
no .un' illea assai più vasta, e sodisfacente . 

Egli è chiaro, che i Vocabolari delle Lin- 
•me viventi ( siccome bene osservarono gli 
ihimi Compilatori nella Prefazione loro ) piut- 
tosto eoe ad un fiuine, del quale, per «rande 
eli' ci sia , pure avviene che se ne trovi il Ir- 
ne dehbonsì rassomigliare all' Oceano, in cu 
«i. vanno di continuo discoprendo nuovi Cer- 

mH Aumentandoci le idee a misura che nel!» 
Nazione diffondono i lumi delle Scienze, eie 
cognizioni delle Arti , si aumeora per conse- 
• t ,;liì. ÌT hiir»«i« dei letm , «» che eitenoM 



Boti volt! incorrere nella taccia di renefario 

con ardire d' intraprendere una nuova compi- 
laztone ilei Vocabolario della Crusca, fu con» 
»«nut« di stampare le. aggiunte sepaiatameri- 

■ ■»■■ 



fcrnno -da esprìmere o colla vira vece , a celli 
scritture . 

E' certo altresì , che te ai vorranno esa- 
minare con occhio non parziale, e non preve- 
nuto . i lavori eseguiti da quei Valentuomini , 
«he s' impiagarono nelle quattro Compilazioni 
fin ad ora pubblicate, si verità che essi o non 
sì curarono di fare tutto quello, di che erano 
capaci , 0 che per imperfezione A' umana na- 
tura non poterono. = Di fatto i primi", intra- 
prendendo un lavoro da altri giammai non tea - 
tato, molte cose tralasciarono , molte non trop- 
po bene spiegarmi». Pensarono in princìpio di 
spiegare solo le voci antiche, ed usate dagli 
Scrittori del buon secolo. Vedendo poscia , che 
una tale inchiesta non appagava i forestieri 
bramosi d' intendere la nostra favella , si este- 
sero alcun poco anco alle voci moderne ; ma 
non avendo avuto campo di vedere rè tutti i 
migliori Testi, ne tutte le migliori Scritture, 
riè essendosi ben determinati sulla scelta Jc'r 
Opere degli Scrittori moderni , da coi do- 
vessero trascegliersi le più regolate voci, 3e 
maniere di favellare, lavorarono alquanto all' 
oscuro , e per cosi dire brancolando, e' iargn 
campo lasciarono ai Successori di accrescete 
* migliorale le Jota illustri incominciate fk^l 



te dal vocabolario , ed il tempo steus fi- 
re una riscimpa del vocabolario secondo la 
quarta edisiene , ma nella stessa forma del- 
le aggiunta, acciò restasse in liberà di chi 
pos- 

che. La seconda edizione si potrebbe per av- 
ventura quasi giudicare una semplice ristampa 
della prima, ntm essendo stata gran fatto ar- 
ricchirà d'aggiunte ,e osservandosi scarsamente 
corretta, e migliorata. Gli Accademici, che 
si applicarono alla direzione della terza im- 
pressione accrebbero molto di voci, ed esempli 
queit' Opera , ma se si ha da dira il vero fu- 
rono assai ritenuti nel correggere gli abbagli 
delle due prime «dizioni , fosse o perché non 
si ardissero a por mano a criticare o csmdan- 
■are le fatiche dei loro Maggiori, o perchè 
non avessero avuto luogo di consultar molti 
Testi veduti dagli Amichi, che erano o per- 
duti, o passati in diverte mani. Quelli eh* 
hanno compilato la quarta ed ultima ristampa 
di quest'Opera l'arricchirono di molte consi- 
derabili, ed importanti aggiunte, ed emenda- 
zioni; ma non avendo sul principio ricono- 
sciuta abbastanza i difetti dell* precedenti im- 
pressioni, per non aver preso per anche una 
pratica sufficiente nè di cerai lavarlo, nè de* 
Testi a penna e de' Libri necessari, vi sì ap- 
plicarono senza fissarne il metodo opportuno, 
trascurarono molte importantissime «ilig*nze, 
furono soverchiamente ritenuti in condannare 
• mutare le opinioni , e le dicrriaiazioni dei 
1 • • pr*« 
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possedè*» Ileana delle precedenti edizioni del 
Vocabolario della Crai» il provvedersi del- 
le sole aggiunto , e potessero gli altri acqui- 
stare unitamente l'antico vocabolario e le nuo- 
ve 



precedenti Compilatori,. & ì" ti fatta disposi- 
zione tome alquanto immatura mente ne fecero 
principiar la ristampi. Dipoi in progresso dì 
tempo, rènduti più accorti dall' esperienza, e 
convinti ridila necessita che vi era d'esamina- 
re più accuiacamente, ed a pnrre a parte tut- 
ta l'Opera per correggere i difètti che vi si 
ravvisarono, ron diligenze più intènse e labo- 
riose supplirono in quanto fu possibile ali- pig- 
iare mancanze. Ma perciocché il torchio in- 
callì -a non vi fu t?mpo dì considerar tutta 
minutamente , onde non piccola messe di mi- 
glioramenti , e d'emendazioni restava per av- 
t/cntu™ riservar» alla quinta edizione (*) 

Gii Accademici adunque «eli 1 intraprender- 
la hanno in animo non solo di arricchire la 
Collezione di molte nuova voci, e maniere di 
favellare, trascelte da varj antichi Testi scrit- 

(•) Così scrive V Accademico Rosso Martini , 
Gentiluomo che univa alla chiarezza del ean- 
gue l'ornamento d'una scelta Letteratura, e 
che meritò d'essere nell 1 ultima compilazione 
compagno dei Bottari. e di quelli altri Uomi- 
ni Aspettabili, de' quali non avrebbero ardito 
di farsi giudici i presanti Accademici. 

Il MS. autografo esiste nella Pubblica Libre, 
zia Ma|liftbcchi nelle filze dell' Accademia . 
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ve aggina», e potesse ciascun» confrontare 

>1 testo con le aggiunte per indi con maggio, 
re maturità concertarsi la nuova compilazio- 
ne del .Vocabolario. dell" Accademia della Cru- 



ci nel buon secolo, e fatti noti dopo 1' anno 
i;2j>. | ma ancora principalmente dall' Opere 
di molti Letterati moderni , dove l'eleganza 
dello stile va dal pari colla importanza delle 
materie. 

Si prefìggono eztandia l'esame il più dilì- 
gente del lavoro dei Compilatori anteriori , col 
prendere nuovamente a considerare le spiega- 
zioni delle voci, i termini Greci e Latini ap- 
postivi come corrispondenti, e gli esempi al- 



che fare non si dipartiranno dalle regole adot- 
tate dagli ultimi Editori, e manifestate nella 
loro Prefazione, persuasi essere clieno ottime, 
e che se vi fu in quel lavoro cosa da ripren- 
dere, si debba attribuire al non averle semine 
osservate. E poiché s'immaginano che possa 
riescìre Aggradevole ai Forestieri l'indicazio- 
ne del Genere dei nomi, che attesa la loro de- 
sinenza, resta molte volte equivoco ,ai faran- 
no un dovere di apporvela, ed Insieme accen- 
nare i Plarali di doppia termiaazione , i Per- 
fetti , e Passati dei Verbi irregolari, e V Eti- 
mologie, quando siano ben chiare, e possano 
contribuire a far conoscere la proprietà dell' 
espressione . Finalmente con maggiore studio» 
ed accuratezza noteranno la differente qualitk 
delle 
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comprovare i diversi significati . Net 



ict ridotte al uso del secolo decimonono. So- 
pi aggiunte le calamita A' Italia mentre erano 
sotto i torchi i primi fogli della nuova edizio- 
ne del Vocabolario in Napoli, restò sciolta la 
B 2 so- 



delle voci, come sarebbe le pure Latine , che 
son manco in uso, le familiari, le basse, le 
figurati: , le più generalmente poetiche, e le 
antiche, fra le quali distingueranno le non 
più usabili da quelle dismesse senza loro de- 
merito, e che possono talvolta impunemente 
rimettersi in corso dai valenti e giudiziosi 
Scrittori , 

Questa ristampa si farà per associazione. 
Glt Editori , che ne hanno ottenuta da S. A. 
R. la privativa nel Granducato, non omette- 
ranno alcuna cesa , che possa render pregevo- 
le quest' Opera anche per gli Amaturi della 
bellezza Tipografica . L' Edizione si eseguita, 
nel Sesio e Carta del presente Manifesto, ed 
in Garamone nuova Bodoniano, e sarà arric- 
chita del Regio Ritratto inciso da rinomato 
professore. Non si può fissare con precisione 
il numero dei Volumi , attero l' aumento delle 
voci da inserirsi; ma ogni Tomo conterrà in- 
circa ottocento pagine. Il prezzo sarà di due 
•zecchini Fiorentini, o paoli 40. il Tomo pes 
gli Associati, c di paoli 50. per i non Asso- 
ciati, e dovrà pagarcene la valuta nell' atto 
della consegna di ciaichedun Volume. Quelli 
«he procureranno l'esito di dieci Copie, ne ri- 
ceveranno una in dono, e chi corrisponderà 



26 

■ocictà f ra Simone, Stasi e me fotmm pfr e*, 
■a . Del metodo con la quale io aveva concer- 
tilo le aggiunte , 01 saggio ne esiste presso 
il Libràio Giuseppe Pagani di queetn Citta il 
quale si mostra volonteroso di concertate una 
Società che adempisca quanto fù in L ivorno 
premesso dalla Società Tipografica della nuo- 
va edizione del Vocabolario dell' Accademia 
Fiorentina . 

I fatti 

inoltre del pagamento ielle medesime goderà, 
di più del cinque per cento in contanti. 

Le Spese di porto saranno a carico d<:g1ì 
Associati, i quali «ì dovranno dare in rmra, 
dentro il corrente anno I '94' presso i distri- 
butori del presente Manifesto . 

Livorno a' 30. Gennaio i;°4- 

DjIU Stamperia di Tommaso Masi, e Com- 
pagno . 

A»9Ìs§ . La Società Tipografica della nuo- 
va edizione del Vocabolario dell' Accademia 
fiorentina, fa noto al i'ubblieo , che quantun- 
que nel Manifesto del 20 Gcnnajo prossime» 
passate non fiati fissato il numero dei Volu- 
mi di quese' Opera, eoa tutteciò si può assi- 
curare che non oltrepassi,.» i f cut , o gli ott» 
Volumi. 



I- farti che ho rammentati per Io più con 
frasi gà no'e, n me paie »he bustino a dimo- 
strare clic Ì Tos ani dei nn-tn giorni non me- 
ritano q .n rimproveri . che pare che voglia, 
d-iic ad E-tii sorto il nome di Crusca il Sig. 
Vincenzio Monti nella prima delie indicare 
frolusietn , ììiactliè ai Toscani non credo che 
pressa appartenere il r>m proverò che Egli profe- 
ri ce neh' Annotazione alla pag. 64. nella secon- 
da Prolusione che ha per titolo „ Detta ar- 
catiti tutta Eloquenza,.; annotazione che è 
nei termini che vado a riferirvi,, Tm fratto 
so/evi dire . esser meglio il commetter ri ad 
«m cavallo senza Itigli* che ad una parola mal 
tompoita . Che direttegli, tendo Italiano , \n\ 
tt.t-re^ fi .iettilo per cene/asiane , avallo per ti' 
tttrtà, averto per vitello, nrtrasiaro per. tea- 
duo, assentato per convenuto, e invece di de- 
creto iJecretn rione ,di noviziato militaiìonc ,dt\ 
%4ppettorì Snpi*:i , e questi e mi IT altri, ico- 
tftwicfiti vocaMi non già «ella polvere delle 
pi..z:e , ma del Paro, delle Segreterìe, de' Tri- 
inatti ì Sovvienimi d' aver veduto una volt.7 
questo rescritto; ti corìmizzi , e purgata la 
mota faccia le sue occorrenze. Se dimandai 
spiegazione , mi ventre risposto che ecorainizzarsi 
vuol dire presentarti . e che fare le Site $* cor - 
ftnze vale lo stesso che fare i suoi passi, i 
Sfioi atti, lo sostenni che questa frase porta- 
va un'altro significato, e citai qui • vessi di 
Otti antiro poeta , 

Il poveretto non potenti* piue 
Caio le brache con molto decora , 
£ftce in piazza le occorrenze tu*. 
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Io mi lusingo ili «vere atibasfarm vendici to 
l'onore dei Toscani dai rimproveri del Profes- 
sore di Eloquenza della Università di Pavia , 
ancora perchè i fatti che ho riuniti dimostra- 
no nei Toscani la persuasione della necessiti 
di ridurre il Vocabolario della Lìngua Italia- 
na in quel modo che mostra bramarlo il S g. 
Monti; ma non posso dissimulare che assai 
più glorioso per i Toscani sarebbe l'effettua- 
re la pubblicazione di tale lavoro . I rimpro- 
veri stessi del Professore di Eloquenza in Pa- 
via dovrebbero unitamente alle di Lui rifles- 
sioni impegnare specialmente Ì Fiorentini a 
concorrere a sì utile impresa. Chi potrà in- 
fatti non convenire con il lodato Professore 
che fa inor ile (ititi/tata a f ombat te re il nostro 
orgoglio non porrà trionfare delle prave nostre 
abitudini, sì F Eloquenza non le presta le ar- 
mi dilla persuasione come specialmente 

liuscì nella dottrina di Socrate ornata di tan- 
ta Eloquenza che gli acquistò la gloria di aver 
purificata la lingua degli Ateniesi niente tn.in- 
co che le corrotte loro opinioni ? Chi non re- 
sterà dalle di Lui riflessioni persuaso della uti- 
lità di una lien parlante Politica, perchè ne- 
gli eterni conflitti dello interesse particolare- 
col generale la sola parola trova il contatto 
amichevole di questi estremi i la sola parata 
compone i lamenti della sempre inquieta e 
sempre difficile moltitudine , la tela parola sà 
concordare ehi cemanda con chi deve obbedì' 
re , e fa sentenza di profondo Uomo di State 
quella dì So/ode nel PihtMt, ove disse eh* 
- ' moa 



fi»o la mane , ma U Ungiti gtvernh tutto fra 

gli uomini . Alle dì lui invettive contra il bar- 
baro dialetto miscramtxte introdotto nelleptib- 
IH che amministrazioni , ove penne sci Misu- 
ratissime propagano e consacrano tutto il d'i 
F ignominia da' nostro idioma, potrebbe la To- 
scana sostituire le doglianze dei Janni che ai 
progressi delle manifatture e del commercio 
apporta la mancanza di un Vocabolario che 
contenga esatre definizioni delle voci the nel- 
le diverse parti d' Italia con nomi accettati 
nelle arti e nel commercio indienno le varie- 
tà degìì oggetti interessanti le manifatture e 
la mercatura , le quali definizioni farebbero* 
distinguere ciò che è mero sinonimo , da ciò 
che indica varietà di industria ,e tantogiove- 
rebbero alla compilazione di una esatta Stati- 
stica della Italia , restando ciò confermato da 
quanro di sua influenza nei progressi della Sto- 
ria Naturale ha rilevato lo stesso Professore 
di Eloquenza in Pav.a, dopo arere dimostrato- 
ona simile influenza sulla Giurisprudenza , e 
sulla Medicina, per indi sostenere quella che 
la cultura d^lla lingua esercita sulle Matema- 
tiche . 

Né conviene trascurare i! progetto che 
a decoro della Italia nella prima delle indica- 
te Prolusioni esibisce il Sig. A/onti nelle fe- 
guenti frasi „ Noi possediamo farragine im- 
mensa dì opere formanti il deposito del htnt e 
del male , che ia materia dì Sc-tn&t son venuti 
adunando ì vecchi nostri Italiani , tutto pesta 
di tarli, e pnurtt grandissima dj £ttalsrsia più 

CQTBg- 
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ctr.iggiota indagatore dì erudiziene ■ Ma in 

questa .grande quisquiglie trovanti mescolate 
te opere di eminenti intelletti, che forzati , 
come erano , a camminare iti cerca del vero 
fer vie non mai battute ed oscure abbraccia- 
rono molte vite le apparenze , e le «avole , e 
furono , direi quasi , gl' Iss'toni della filoso- 
fia : o se pur giunsero ad afferrare la verità 
non la seppero ben vestire e polirla, per il 
che rimase come si reperta , o f affogarono di 
grandi ciance, e confusero f oro rolla mondi- 
glia i ma /' o> o vi è pur sempre massiccio , il 
quale deterso . separato e raccolta sa mass» 
formerebbe tesoro . Ove ciò sì cp.r asse , lo stu- 
diato ael ver» che deùdera di sapere ( e tor- 
ti mitto che il sappia ) tutto il pensato sul 
tale e tal' altro punto, soddisfa' ebbe *on f'c<t 
fatica alla sua lodevole curiosità, imparereb- 
be dande dare com'nciamento alle dotte sue 
indagini , non si parrebbe in pericolo di ac- 
certare per nuove le cose vecchie , scoprirebbe 
t origine , il fio . la progressione delle verità 
primarie già conquistate , t vedrebbe più agevol' 
mente la strada di condursi alle conseguenti : 
molte he setiutrercbbc antichissime e tttttt, 
vostre che ti tornano da lontani paesi trave- 
siite, caiamistrate , e da noi ricompre come 
m^rce s ratiera a prezzo di disonore * ne 
rinverrebbe assai altre , che rimossa la polve' 
re manderebbero luce maravigliata, ed altre 
alle quali non manca che un pittalo impulso 
fe> isvihtpparsi ed accendersi. Avrebbe final- 
mente tutto iti presenta il lucula-to retaggi* 
di' 
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é+ lami e pensieri lasciatici dai '-Mortati no. 
tiri maggiori, lumi e pensieri tatti perduti 
perche ignorati i e malagevoli a ravvisarti, 
perche annebbiati , e disbersi . Aggiungasi » 
tinto vantaggio il risparmio del tempo aelri~ 
Ovantissimo acquisto della riedizione subii- 
ve , ed una non fallibile regola di criterio per 
P apprezza mento delle verità conseguite , delle 
$ in. ti allora soltanto si fa la debita stima 
quando si sa bine tutto che eottano. 

L'esposizione dei progetti del Sig. Monti 
combinata con i già indicati articoli del mio 
Giornale Letterario di Napoli, e con il Saggi» 
sulla Filosofia delle Lingue applicato alla lìn- 
gua Italiana con varie note, -lue rischiera- 
nenii, una Lettera , ed uno Avvertirnent» 
compresi nel primo dei Volumi delle Opere 
del celebre Ab. Cesarotti Padovano della edi- 
zione della Tipografia della Società. Letteraria, 
di Pisa dell' anno iSoc, darebbe occasione a. 
prolungare assai questo mio Discorso , e tmi 
porrebb* in cimento alle mie forre superiore » 
è rischioso di attaccare brighe letterarie , on- 
de più prudente partito mi sembra il rivolger- 
mi alla erudita Società che mi ascolta, ed im- 
plorare l'efficacia del suo zelo per i! bene pub- 
blico , acciò trovi i mezzi di procurare 1' a- 
dempimeoto della Edizione del Vocabolari» 
dell' Accademia Fiorentina con quella esactez- 
3a che alle premesse riflessioni ed ai loro ri- 
toltati meglio toni s ponda , impresa che non 
dee riescire difficile qualora sia generalmente 
HA» ewtrvi feraia iirteniienf di «oiienerla . 



Che se alcuno ardisse di »i ieri re essere d! bi- 
le lavoro diminuito le utili rS , e la necessità, 
dopo la pubblicazione del Dizit>nari§ Univer- 
sale critico ed enciclopedico delta Lingua Ita- 
liana deli' Abate a" Alberti di Villanuova , ii> 
lo prego a riflettere che sebbene in questo vi 
Biano molte voci oltre quelle comprese nel 
Vocabolario della Crusca . e queste aggiunte 
compariscano autorizzate , giacché quello 
accorto Compilatore seppe a suo vantaggio ri- 
durre le fatiche di alcuni «nitri Letterati pre- 
parate per il nuovo Vocabola-io dell' Accade- 
mia Fiorentina , nure vi sono molte mancanze 
di esatte definizioni , e l'amor della brevità. 
Ita reso quasi inutili le citazioni di molti testi 

Scr chi ama dì assicuratili del vero significato 
elle parole . 

L'esempio della premura, che alcuni 
Letterati Italiani per 1' arricchimento dello 
aggiunte al Vocabolario dalla Crusca ebbe- 
ro subito impegno di manifestare , allorché 
si premesse in Napoli di pubblicarle , mi da mo- 
tivo di credere che gl'Italiani siano nella più 
felice disposizione di concorrere ad arricchire 
l' Italia d' un nuovo Vocabolario Italiano della 
maggiore esattezza : specialmente se si diano 
stimoli d' interesse , e di gloria , a chi può con- 
tribuire alia felice riuscita ò nel modo che pec 
le nuove agg unte progettate stamparsi in Na- 
poli nell' anno 1798. fu proposto nello Avvi- 
so (4) Letteraria inserito alla pag. 24. del vo- 



(4) Nel Volume CV. del Giornale tetteraria 



lume eentesìmoquinto del mio Giornale Let- 
terario,0:in qualunque altra ferma che si stimai - 
■e più opporruna per animare ancora qoei Lette- 
rati e quei Filosofi ai quali sono insufficienti iti- 
moli l'altrui rimprovero dalla propria negligen- 
za meritato, o il timore di vedersi usurpato da 
altri la gloria ed il frutto delle proprie fatiche , 
come con yarii tsempj si 4 veduto esser già ai 



di Napoli 1798. trovasi il seguente Avvìi» Lette- 
raria relalìw alle aggiunte al Vocabolari» Jelim 
Crusca per la mlttta Edizionrche it ne sta fa- 
cendo in Napoli . All' oggetto di profittare del- 
le fatiche dei Letterati per arricchite la flui- 
va Edizione del Vocabolario della Crusca, M 
assicurare ad Essi un compenso alle loro feti- 
che , si è stabilito che si darà un corpo intero» 
della nuova Edizione gratis», chi avrk lommi- 
rtistrato dugenro nuovi Articoli ■aromi™'»'" 
fra le aggiunte, ed una Copia gratis delle 
■ole aggiunte a chi avrk dato soli contodi ta- 
li I Artìcoli, e ti regoleranno i maggiori com- 
pensi a proporzione del maggior numero delle 
aggiunte, sempre con la istesia proporzione, 
ma con le seguenti condizioni . 

I. SÌ ammetteranno per tali Artìcoli nuo- 
vi solamente quelli che non saranno stati com- 
presi nelle Aggiunte raccolte dallo attuai Di- 
rettore della parte Letteraria di quella nuova 
Edizione . 

li. Quii Leiterati i quali voiranno con- 
correre a tele opera li dovranno daic in nota 
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Toscani avvenuto in questo Articolo di Vocabe. 
Uno, o la. vergogna di essere biasimaci pub- 
fclicameote dai Professori di eloquenza delle 
Università, che più delle altre si vantano di 
chiamarti Italiane. Ciò che he detto per ì 
Letterati , e per i Filosofi , ho ragione dì 
Itelo sperare ancora per ì Libraj d' Italia, 
« specialmente per le Società, Tipografiche 
ern- 



ia scrìtto al Sig. 9. Gabbriclle Stati con nota- 
te il giorno nel quale si faranno firmati , ed 
esigerne il corrispondente riscontro. 

Ili- A ciascun Letterato che si sarà dato 
in Nota si consegnerà, dal Sig. Srasi il primo 
quinterno delle aggiunte già raccolte, e già 
dispeste per ordine Alfabetico , acciò nel ter- 
mine di etto giorni resrtuisca il quinterno 
con le nuove aggiunte da Esso proposte, le 
quali nel termine di otto giorni dal Direttore 
della parte Letteraria saranno esaminate, ed 
in vista d.ìlo esame suddetto sarà fatto al 
Letterato esibitore delle Aggiunte un certifica- 
<o del nume» dei nuovi Articoli da Esso som- 
ministrati . 

IV. Le Aggiunte già raccolte saranno con- 
gegnate ai Letterati con quella istessa regolai 
di anteriorità. , con la quale si Saranno E*st 
dichiarati di volere concorrere alla sommini- 
strazione delle Aggiunte. 

V. Neil' Atto della reititnziine del pri- 
mo Quinterno sarà a ciascuno Letterato som- 
ministrato il atcondo Quinterno c cqiì luce», 
sivamenw . 



•ndc pass» 'treni una felice concorrenza ali* 
impresa. Sarebbe di somma gloria alla no- 
stra Società se al suo zelo fosse l'Italia de 
birrice di ano stabilimento di tarilo vantag- 
gio. Conta essa fra i suoi membri , apecialmen- 
te ottimi per tal uopo alcuni rispettabili in- 
dividili fra quelli atti a raddolcite la bile 
del Sig Mi ti centra le Monastiche Istituzio* 
ni comi del P. Castelli Egli ha con Casato nel- 
la ai -orazione apposta alla pag. io. delle ine 
Prolusioni t > Dallo ze'o di tali Socj molto può 
sperarti per lo arme 1 ' memo del Vocabolario 
Italiano. E quale più sicuro indizio della ra- 
gionevolezza delle mie rperanze può mai de- 
siderarsi di qu ! Ho della benintesa traduzio- 
ne in Italiano del Trattato tltmintart dì Fi- 
sica esperto iu u*' Ordine nuove feconde U mo- 
derne scoperte dal Sig, A. Lihi Professore di 
Fisica mede Scuole ce frali di Parigi, e mem- 
bra dì varie Società Letterarie , la quale ar- 
ricchita di Illustra inni , e di note ci ha 
ora dato il P. Luigi Baromi delle Scuole Fio 
Pubblico Professore di Filosofia e Matematica . 
comparsa sotto gli auspicj del nostro degnissi- 
mo Presidente al quale Egli ha v«luto dedi- 
carla in ossequio del di Lui nobil genio di 
-Mecenate degli ingegni e degli studi ; Tradu- 
zione che facilita al Vocabolario Italiano lo 
arricchimento di tutte le voci corrisfondenti 
aie moderne scoperte di Fisica, e può in que- 
sta parte compensare il danno che a tale im- 
presa avrebbe arrecato la immatura mot re del 
£>. JQomcnico fiattini che aveva incomincia» 



a. somministrarmi le voci fisiche e chimiche 
per le aggiunte al Vocabolari» da pubblicarsi 
In Napoli , in corrispondenza dell' amrica no- 
■tra amicìzia la quale non potrò mai dimen- 
ticare , non ostante che di non meno grata 
corrispondenza mi onori il di Luì Successore 
nello incarico di Segretario dell' Accademia, 
dei Fisiocririci di Siena il Reverendissimo Pa- 
dre 0. Ambrogio Soldani Abate Generale dell* 
Ordine Camaldolese nostro Socio ancora Es- 
tà, e degno di essere compreso ' nella class© 
dei Monaci addolcitoti della bile del Sig- Mon- 
ti. Ma basta volgere 1' occhio sul ruoli dei 
nostri Socj 1 perchè nello scorrere i loro nomi 
si nella classe dei Socj qui residenti, che in 
quella dei corrispondenti sparsi per le varie 
parti d'Italia sorga la più Insinghiers speran- 
za della massima loro tffk-acia a procurare ì 
mezzi di provvedere alla sollecita pubblicazio- 
ne di uno esatto Vocabolari* Italinno, onde 
offendeiei il vostro zelo, e la generosità Vo- 
stra se più a lungo mi trattenessi tale og- 
getto , the non già da Leggi, e da pubblici 
Srabilimenti , ma bensì dall' amore della Gloria 
Italiana può «pera re il suo adempimento (5)} 
e tic- 



(5) Dello zelo dei Letterati Fiorentini so 
ne ha un nuovo esempio nel moderno privato 
stabilimento che ne ria dato un saggio nel 
Libro che ha per titolo : Mtmtrie due lette 
nella Società degli Amatori della Storia 
triti Fiorentina il dì 9. Gennai» 1803. Firenze 
presso Leonardo Ciardetti l'inno 1803. 



e siccome in queste pciffst; nostre adunanze 
amichvoli più che in quelle di pubbliche Ac- 
cademie non sempre corredate di rapporti di 
Tccipraca amicizia si può avere con 1' aiuto 
tneo a dei Soci corrispondenti spam per tutta - 
1* Italia la conciliazione dei meni. di rendere 
efficace l'umore per la glori* dell' Italia, e 
specialmente dell» Toscana , io pongo fine 
al mio dire depositando nei registri della vo- 
stra Società le idee che he avuto V onore dì 
esporvi , e terminando il mio discorso con le 
paiole ■ del rinomatissimo Abate Cesarotti . 
„ italiani, the aspirai r al tìtolo d' Mastri- 
Scrittori, non vi e eloquenza tenta itile, nh 
ttil senza lingua i ma te valete maneggiarla 
eia maestri Studiatela prima .da Filosofi, di- 
sponetevi a concilia' e il ragionamento col ga- 
tto, e ambedue coti* uso: la più estesa lettu- 
ra tia sempre accompagnata dalla riflessione » 
esaminate la locuzione nei suoi più minutie- 
iementi , abbiate tempre diutnxi i bisogni , la 
convenienza, ì rapporti, paragonate il- vaca- 
bolo rolPidea, la vivacità . e te tinte dclC es- 
pressione coi lumi dell' oggetto , colla modifi* 
catio» del pernierò , coli' impasto e la grada» 
liou degli affetti i conoscete f indole dettai 
lingua su quel cht fa . e in quel che puh , 
specchiatevi nelle opere dei grandi Autori sen- 
ta farvi servi di alcuno , e uell' appropriar- 
mene le marniere più scelte , investitevi dello 
spirito che gli animò. Fatti già per tal meda 
fossettori tranquilli delle ricchezze , e dell* 

indole 4tU$ Wtré ii»g*o , coltiviti saggia- 



mtntt it esmmtrch eolie stranieri , uotateui i 

tiratati , i pregj • le ricckizir relative, It 
differente, a le affiniti colla vostra, e trovi- 
rete farle in ette di che supplire m qualche 
muncanu* domestica , di che aggiungere air i- 
dioma nazionale gualche tìnta pellegrina che 
dia rilievo alta tua belletta senza alterarne 
te forme t allora provveduti 4i un corredo in- 
esausto di segni, di colori , di ttrnj ben di- 
stribuiti e graduati utile loro classi , coli* fa* 
tolti abituate di paragonare e di scegliere , 
rolla moltiplichi degli ttempj , allora , dico, 
tappiate pensare, è sentire, e la figura del 
toncetto vtrri a stamparsi nella espressione , 
aht sari conveniente, vivace , Italiana, e vo- 
stra ; voi non sarete più schiavi ne dei dizio- 
nari , ne dei grammatici , non sarete ne unti' 
ahisti, ne neotogitti, ni francelisti , ni era- 
acanti, ne imitatori servili, nè offettator't di 
stravagante t sarete Vai , voglio dire, Italiani 
moderni che fanno ut» con sicurezza natura- 
te di una lingua libera e viva , e la impron- 
tuno dtlle marche carattersttieht del propri» 
individuai sentimento ». . . . . 
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